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Non si ricevono inserzioni a Pagamento 
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Per non ritardare ai 
resoconto delle tornate . della 
BepiUalv dei giorni 21 e 22, siamo costretti 
a rimettere a domani Varticolo di fondo.' 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
Ì H 

Parigi %i Novembre. 
Non vi parlerò del decreto che convoca il 

Senato pel 2 dicembre. Il fatto era previsto 
$d annunziato dell'Imperatore al sig. Walewski; 
ma richiamerò la vostra attenzione sulla riu
nione del Consiglio dei Miijistri che ha avuto 
luogo domenica scorsa a Lompiegne. 

Pare che la discussione sia stata molto viva 
tra i membri del Gabinetto , e che i progetti 
di Fould ( quali progetti? quelli già resi di pub
blica ragione, o altri tenuti segreti?) siano stati 
vivamente attaccati. 

Mi è impossibile di darvi informazioni esati 
le intorno a quanto accadde a Compiègne 
tutto ciò che posso dirvi si è, che si va orga
nizzando una forte opposizione contro il nuo
yo Ministro delle Finanze, e che codesta op
posizione lo fa sempre più desideroso d'essere 
investito dei poteri i più estesi. 

Credo frattanto di sapere eh' egli è pentito 
delle concessioni che ha dovuto fare , e che 
è deliberato di ritirarle. Egli intende assumere 
la direzione del Moniteur , la Presidenza del 
Consiglio, e accentrare in se tutti gli affari. 

Tra i Ministri che sono dichiarati avversari 
r 

di Fould si cita Persigny. La cosa è inesatta. 
Persigny ha ora i migliori sentimenti pel suo 
nuovo collega. 

La riconciliazione ebbe luogo in forma cla
morosa e solenne. 

La notizia da me data, che non vi sarebbe 
prestito di sorta , si conferma. Mi si accerta 
che l'Imperatore era decisamente contrario a 
questo progetto, e non sarei punto sorpreso che 
una comunicazione del governo uscisse fra 
giorni , affermando non esservi quistione di 
prestito. Tutto si limiterebbe adunque alla con
solidazione del debito fluttuante, alia conver
sione del 4 l i2 , e, secondochè aflermnno al
cuni» a un'imposta sulla rendita. 

Non sarebbe dunque impossibile che la di
scussione a cui alludeva testò, fosse stata pro
vocata nel Consiglio dei Ministri da questo 
progetto d' Incometax, che forse susciterà ben 
altre diflìcoltà. 

Tuttavia sono d'avviso che codesta imposta 

. . . . .? :: possa riuscire popolare in Francia, sovratutto 
nostri lettori il j n u n tempo in cui le fortune pubbliche ten

Camera dei dono ognor più a trasformarsi e a rendersi, 
per così dire, incalcolabili. 

Da lungo tempo V Incometax esiste in In
ghilterra, e rende grandi vantaggi al tesoro. 
Essa non colpisce che le grandi fortune o la 
speculazione, e da questo lato non può recare 
verun pregiudizio alle classi laboriose, il cui 
salario non può in verun caso considerarsi 
come una rendita. 

Avete, senza dubbio, avuto notizia di una 
lettera.di Thiers a proposito delle nuove mi
sure. Codesta lettera non fu, come si preten

Jjdeva, scritta all'Imperatore, ma a WalewskL 
Non spetta a me apprezzare questo passo 

d' un uòmo la cui competenza in materie di 
finanze e universalmente riconosciuta. Tutta
via erasi qui lontani dal credere che egli met
tesse a servizio del governo imperiale i lumi 
della sua esperienza. 

Sembra che Thiers non combini interamente 
colle idee di Fould, e, se le mie informazioni 
sono esatte, le obbiezioni che si sono solle
vate contro le idee del Ministro delle finanze 
all' evasione dell' ultimo Consiglio avrebbero 
per punto di partenza la lettera del sig. Thiers, 
che Walewski si sarebbe affrettato di render 
palese. 

Ecco come Y antico Ministro di Luigi Fi
lippo trova ancor il modo di prender parte nei 
consigli del governo Imperiale. 

Non credo che quest'ultimo abbia a lagnarsi. 
Si e parlato da noi vagamente di un viag

gio del generale Cialdini a Parigi, ma ora pa
re dei tutto contradetto — A proposito di que
ste gite qui vi dirò come taluni uomini scrii 
amerebbero meglio, dal punto di vista degl'in
teressi italiani, che coloro i quali sono chia
mati a rappresentare tanta parte nelle vicende 
della penisola, non fossero cosi solleciti a cor
rere a Parigi, quasi a prendere la parola d'or
dine, quasi a «crearvi un' ispirazione — Essi 
cosi operando, ailievoliscono le proprie forze 
e menomano 1' importanza dei loro successi. 

La politica la più saggia per l'Italia è certo 
quella di camminare d'accordo colla Francia , 
ma di sottrarsi ad una troppo pronunciata in
tromissione della medesima e astenersi da que
gli atti che possono far sospettare una tutela 
qualunque. 

Ho raccolto codeste osservazioni , e ve le 
comunico perchè 

Il generale Goyon è partito l'altra sera per 
Roma munito delle istruzioni eh' io v' ho già 
fatte conoscere, e che gli prescrivono la con
servazione dello statu quo. 

PARLAMENTO ITALIANO 
-CAMERA. DEI DEPUTATI 
Seduta del 21 novembre 

Presidenza RATTAZZI. 
La Camera non fu in numero che ad ora tarda. 
Si mette ai voti la logge che concede uria do

tazione all'ordine militare di Savoia , che viene 
approvata. 

11 ministro della marina presenta alcuni articoli 
dì modìiìeazkme suUa legge organica ideila leva di' 
mare. 

Si convalida reiezione del deputato Emilio Ca
pelli (S. Demetrio), del .gen. Avezzana (.Monte
sarchio), dd! signor Nicolucci (Ponte^urvo:)','Sei 
doti. Gio. Bau. Bottero (4° Torino), dell'avv. 
Ganalis (Sa^igUnno), del signor Nieòtèra (;Sàloif
no ), 'dell' iwv. Berótta ( BustoArsizio ) f del si* 
gnor Paolo Emilio Imbriani (Avellino)1, e del'gen. 
Pcttinengo, luogotenente di Sicilia (.Possano). 

11 ministro delle iinan/.e presenta tre progetti 
di legge : uno per l'approvazione del decreto del
l'agosto p. p. relativo al libero commercio dei ce
reali in tutto il regno, altro per la istituzione di 
una corte dei conti unica per tutto il regno e 

mi sembrano assai giuste. 

- t i ** 

Vullimo per T istituzione pure di un'unica con
tabilità. 

Per questi tre progetti , dice Tonorevolf mini
biro, domando l'urgenza. Approfitto di questa oc
casione per dichiarare che quanto prima faro co
noscere alla Camera il sistema che intendo.di a
rlottavc per ciò che concerneT amministrazione e 
circa ai modi dì sopperirei.ai bisogni dello stato. 

Son dichiarati d'urgoh?^ , 
Si convalida relczioho,.d'òfprof. Brioscln (Lodi), 

de! prof. Salvatori (Atessa) ed altre. 
L'ordine del giorno porla la diseussimie dei 

progetto di legge per alienazione di beni dema
niali. 

Leardi dichiara di votare favorevolmente ima 
tal legge , perdio nel suo credo economico y ha 
l'articolo che lo stato non debba possedere riè. 
campi né prati. Tuttavia crede che gittarc sul 
mercato un numero così grande di immobili sia 
un arrenare nocumento a molti interessi,pèrche 
si vengono a deprezzare le proprietà privale. 

a lo vorrei clic si trovasse un modo per tfcln
varo un tale inconveniente, eif io cre'do'chc que
sto modo sarebbe quello1 che codesti.'bmn dema
niali veirssoro dati ad enfiteusi ed a pìccoli lotti, 
fatta facoltà all' enfìtenta* die pagando dieci volte 
il canone, possa svincolarsi ». 

(ìrandi legge un lungo discorso, nel quale svol
ge la tesi che ì beni demaniali già'appartenenti 
all' exducato di Parma , e più specialmente al 
territorio piacentino devono diventar bm^om
mtr, che quindi hamio da essere venduti qfbo'ne
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- i . Sfitto k ...*. 
Piro/i so^tieno^ la stessa tesi relativamente alle. 

ù\ò Sèlla provincia e non dello stato, progetto di legge, che estende il decimo di a'uer
Sotto questo, punto, di vista c o p r i t e il prò ra a tutte le provine io del regno. 

RiccÌQrdi. Comincia col paragonare V Italia ad, 
una madre povera e 1'exreame di Napoli ad un 
figlio stremato di forze e che non può soccorrere, 
per te sciagure toccategli, la propria madre. 

Discende quindi a toccare le condizioni d^lle dir 

I , 
" 

laneV :" province pari 
Torelli adSja^ le stesse ossei vagoni per le pro

vince modenòsi. ', *%'■ 
De Biasns.':§Qj si,'valessero adoifearc le ragioni 

espòste dai preopinanti,.hisognerfìbi^'eziandio .pen
sare alle altre■.prpyiaci.é,d'Italia e^quindì anche 
alle napoletane." Parlo ,quindi in favore della le^ge'. 

repok Gioacfiino appoggia il progetto ministe
riale, convenendo però anch'egli col deputato Lear
di che venissero da'ti a piccoli lottfi 

Un Dcp. conosce la somma opportunità della 
lfiggfì J perù sì unisce alle proposizioni del depu
tato. Leardi cioèalle concessioni cntiteiUiche. 

^f^uU,io.mì a svolgere j suoi, argomenti.. 
La'seduta ò levata alle "5 ^;|, "jS ' 
V indomani tornata al tocco per ■là continunzio

ne della ^discussione. E posto ainqrdinc del ffior
no anche lo scbopia; diJeg^(K..reliji|jiIyp.al docioio di. 
guerra da estendersi a tutto il regno. 

* ■ 
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SKDÙTÀ M L SSNOVEMBHE 

prèéidéìmi ' KATfÀm"' 
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Prestano giiiramcyU) i dep\itati AVCZZLÌUO, Cana 
lisj Dotterò „e Farina .Maurizio. 
' Si !cpriya!id^.;r elezione dei signori Scrugli (Tro

pe^ytiacrtiìa^Matera), ' Romano (Gallipoli) , Gre
co (Siracusa')/Gbvonc', (Aquila). 
. (,§ono annullale Y elezioni di De Boni (TricaricoJ' 

e dr.Miclc (Calcedoniaì. 
L'ordine del giorno porta : seguitò deliri discus

sione sulla legge per aiìcuanzìouc di beni dema
niaji. 

( r ^ n n i ^ o dellq finanze presenta" un progetto 
tenente! a l'̂ r convertire in' legge il decreto sul
r.ordinanmen'to delle dogane. 

.fìimariji domanda, al ministro deljojìoanze dìo' 
costisi feìnsa, d)'7in;e .sùbbilanciò : nutrendo Itdu* 
c'ia che non si voglia fare quanto si è fatto nello 
scorp.io dell* ultima sessione

Bmtptji' (ministro ), Sullo scórcio ■ dell' uìiima 
sessione ho ^dichiarato che il governò sé iie sdireb
be Qccupato.; Se "il ' si.s.tpina ^ìi contabilità ',. che' 
presentai i fosse già approvato, posso, assicurare1 

ch# .il' hiranciò sarebbe già st;jto sottoposto aire
same della Camera."' ! 

:.i! npisAero si adopera colia, mqssìrtia aìacriìà 
per far.pagò il desiderio' dui Pariamento. Ma io 
non pòssòTare che il'giorno'sià di 48 oro. lnnan; 

zi al: termine di questa sessione spero'di pressi' 
tare il '.bilancio preventivo del'1862.", ' 

.Coiitimia la discussione su! progetto di ieri. 
LédrdL Sostiene. la tesi da esso, scolta nell' ul' 

tima sedili?, che cioè Quando sui iniercato un 
numero così grande dì .beni, 'si vò;rrehTbero a dan
neggiare' iut^ressi privati , deprecando i heni1 

dei particoliiri/ \ ( 
'Bakòfji ( ministro ). Parmi. 'che taluni oratori 

abbiano intesp avere il governo intenzione di ven
dere lièm,.demaniali di. qnò'stà o quejia' provincia.. 
ll^gov.èrnò'^hiese'di venrleré beni %manìalì del 
regnp. 'f Italia, intórno al mododi veììdèrli diehia
ro che'mi ^occupo da qualche tempo col ministro' 
d' agricoltura , per vedere se ve ne siano altri 
dalla xeiìdila ptìra e sémplice , viste le attuali 
circostanze.della ricchezza patria. 

;,La, discussione  generale ò chiusa ; sì passa a 
quella degli articoli, cito sono approvati dopo bre
ve, discussione. 
" Là Camera passa allo scrutinio segreto della. 
leggo, di cui ceconc il'risultalo : 

Votanti. . . ,.." . . . . . 205 
Voti;favorevoli . . . . 19'1 

" ■ ' ' '■']) ' cont rar i i& 
;•?,%• 

i ■ . ' 

uordftfCdel giorno" porta la discussione sul 

verse classi delie popolazioni 'dell'Italia meridio
nale. Quelle della campagna sono poverissime, le 
quali sotto il Borbone mangiavano ed ora mangia
no \m'p:^iò, pò. Sandonato chiede ja jarola) . . . 
V abbassamento delle tariffe Iva rovinate parecchie 
fabbriche e qiundi anche la classe operaia non è 
in" condizioni mjgliori. 

Essendo il paese estremamente malcontento, sé 
venisse adottata questa legge ci avrebbe una nuo
va sorgente di ■reclamo. 

Il ceto militar^Mi malcontento pur esso od il 
garibaldino, si può dire, che sìa contrarip al go
verno {no, no): non bisogna farsi illusione, o si
gnori. Anche il ceto degli impiegati è molto mal 
disposto ';. parecchi tra loro accettano mal \'oJon
tieri T ordine, che gli ;si dà loro di .recarsi a To
rino,' che * dalle provinclc merìdionólt viene 'dna' 
malo, la Siberia..,:,.;•: , ., 
• Venendo albi quistione del brigantaggio, 
,. Presidente. Ma ella si allontana dalla discus

sione; non so che (tosa abbia'da elio fare col pro
getto di legg^. 'Potrà rimettersene 'airóni della inter
pelJitnza. ."  ■:, . ■* ' 

Ricciardi Si ; allora anzi .parlerò anche dei 
mez^ìopportuni per spegnerlo. ,. 
.Le provincie merulionali conoscono anch'esso il 

debito loro di pagare, ma adesso è certo che una 
tale imposta porterebbe un gravissimo 'malumore 
ed ■irriterebbe ■inaiggio'nnen.tebvpop'olrf,/ioni. lo vi, 
parlo non: come napoletano, ma come deputato ita
liano; pensateci bene o'signori. ■ ' 
• D'altronde hanttovi ibeni reali, quelli dell* ordi

ne costantiniano e^chc 'tosa pensa il governo di 
.fare di questi? 
^ Sv;, o signori"* guardate dì non accrescere iP 

malumore e la irritazione, perdio so mai'dovesse'' 
adesso scoppiare la guerra contro l'Austria , voi 
dovreste impiegare 50,000 uomini per sopprimere 
lìn tentativo di reazione in''quelle provìncie {no, 
no) perdio, credete ; vói , che. noti siavi un gran 
partito borbonico colà? (no, ■ho) \'*\ 

Conchiude col dòmpndaro che la fe^go venga ri
messa ,al!a sessione ddl' anno venturo"; ' 
•De. tìlasiis. 11 dep. Ricciardi 6 u ti "valente .poe

ta ed b noto che v poeti himìo per' abitudine .di' 
esagerare i fatti. Esor to che l'Europa non pren
dora sul serio la 'lugubre descrizione'che fece egli 
delle pr'nvineio meridionali: tutto al piti verrà ac' 
coìta dall' Aringnia■•"di 'Torino o dall' 4^^' de la 
lieligion francese. " ; 

Ài chiudersi della passata'sessione diedi un ren
diconto ai.niiei elettori di quello che feci e ad 
ossi chiaramente dissiche in fatto, di imposte e 
di songnè le proyihcie meridionnìì non devono stu
re indietro alle altro'. (Bene bravo). Da questo 
seggio dichiaro attamente che nessuna lettera mi 
vemìe la quale contrariasse a quanto espbsi, o si 
lagnasse del mio operato e delle' mie intenzio
ni; (Bene)'. ' 

Accetta il progètto di l$gge. 
lUcciardì. Non risponderò all'ironia del depu

tato De. Blasiis: il paese deciderà tra Ini e me 
(bene a wiidra), ,. ' . , 

Plutino. L'onorevole Ricciardi, anziché difon
dere, offende il n.bstro paese. 

'Io tred,o che le pròvincic meridionali ?. qualun
que sia lo stato dòlìa loro condiziono , .sono con
tente di pacare. , . . . _ . 

1 garibaldini , noti sólo pagherclibero.il decimo 
di .guerra ,. ma Tàrelìljcro' qualunque sacrificio dì 
sangue; ed unché adesso cainbiahola loro carni
ria rossa eon la divisa della Guardia mobile.per 
combattere il brigantaggio 0enismio). 

La "commozione che vi ha tultora, è promossa 

da piccolissima marmaglia indigena, comandata da 
poca marmaglia esotica (ma); ma ad onta di que
sto le popolazioni sono disposte appagare (Benis
simo ). 'V ; '■"'.'.' ;. 

Sandonato. Non so comprendere come da un 
deputato della sinistra in ipaèsto Parìamento si in
tènda dire che le popolazioni, napoletane sotto i 
•Borboni mangiavano bene (Bumori^; 11 dep. Ric
ciardi faceva bene a sedersi allVestròma destra 
( Ilarità generale e prùlìingahu Carùtti domanda 
la parola ). ■>?'■>■:' \ ' .V '. 

Avverto il sig. dop. Canuti che io mi riferivo 
airanti,ca.destra, perdio, e certo che ora nessuno 
in quest'aula si può m paladino dd Borbone (Ca
rutti fa éegni di sodiììsfazione). 

RicciardL Credo dio la totalità dei miei amici 
mi conosca abbastanza per giudicarmi. D'altronde, 
la quistione che ora si agita .fe indegna del primo 
Parlamento Italiano. , . ; .,,: 

La discussione generalo è chiusa, ■...■ 
. Si passa a .quella degli articoli. . . ;■> 
:. « A r t . 1, L'aumento.dd iO per cento, a tî  

tolo di sovraimposta dì guerra, stabilito nelle an
tiche prnvinéic" con la lègge dd 5 luglio '1859 , 
sarà dal 1.° gennaio' 4862 applicato nelle Provin
cie del Regno y alle quali non 6 ancora esteso > 
sulle seguenti imposte : ' ..<• 

« d.0 Contribuzione prediale che si riscuote a 
prò dello *Stàto; 

« 2.. Imposta personale o di famiglia; 
« .3. Imposta sull'industria, sul commerdo>,sii!* 

e professioni liberali; 
« 4. Tassa sui redditi dei corni .morrdi ,o sta

bunnonti di mano morta ; 
« 5. Dazi di dogana, meno il diritto di spedii 

zione sugli olii e sui. grani; 
. « 0. Diritti per la" vendita delle polveri da cac

cia e dà: mina ;" ■ " " ' . " ; '' 
\ v 7. Tasse d' insinuazione, di registro, drsuc'

cessiohcv e* di emolumento giudiziahò così fksè 
come proporzionali; 
i! u 8. Prezzo delia carta bollata e diritti chesi* 
; pagano per la apposizione del bollo: straordinario 
o del visto per ìollo' ; 

■« 9. Diritti d'ipoteca per le iscrizioni , ;e le 
'trascrizioni, qualunque sia la data dei titoli », 

Bojifjio domanda 'die venga estesa andic'al sa
le /proponendo un' aggiunta in questo senso at 

1 

unni. lo. 

■ - ^ , , - . • ^ 

Bastogi (ministro delle finanze ) accettala pro
posta, siccome'qublla che farebbeprocèdere. nè}I& 
via dell eguaglianza, perche a quest aggravio sar. 
rebho assoggettata anche ' Ja infima classe del 
popolo. . ' ( ., .. 

Greco premette che voterà in favore della,lèg
ge '; però crede che Y emendamento .dpi .deputato 
Boggio farebbe di'poco accrescere Tè nubblicjió 
(manze ed m quella .yece i.arebbe nascere dd 
malcontento, 

sl 7onc//i"dice, che la legge a cui si riferisce il 
primo alinea di quest'articolo .;non jenne inxb))H
catn nelle provi noie modenesi. ,.. \" . ,.",.„ 

"Plxàino. Sonò uomo coscienzioso e (Jjcp'.cjii 
: rimpasta sul sale iVutU poco e può ^ar" nascer 
..del malcontento , siccome quella ebe aggrava le 
; classi più miserabili.. , . . ,,,■,:..:,;, 

Boggio. Mantenere il dazio sugli olii è vulne
rare ìj.principio di parific.az.ione ,. mentre, quejjo 

sul sale attua un tale principio. . > ,i; 
Mandai Albaime si unisce alle .psservazioni vdd 

deputato Plutino. " . , 
PhUinOf Prego,con tutta .r^nima il patriotis.mo ■■ 

'(leU:onor., Bog^io a lùtirajG ,ki sua j r o p o s m m ^ ' 
Insogna cho; il goycnip si .convinca; cileni .tossa 
sul sale òimpoppjarissima tra rioi^La Cu.imaj 

; prime Ribelle..che vejniie abolita: 
Pepoli G, domanda al,s,igflo,r minis.trocbi^o^ ' 

'■ rGììdi>;rebbe, tale .deposta se venisse este^r al .s.ale. 
. Bu$tQ:>i. 1! t'oivjpjno.dei sa!e nello.pruvirtaierue

ridiomili ò di 385,000 quintali ; ja...rendita è .di 
'11 milioni circa ; il dp&imo ..di .gnenradarebbe 

» . > iT i J 

• .
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quindi di un milione e centomila lire. 
Ih Toscana esiste, già tale imposta, esiste pure 

rietlé Legazioni,' Tanna, Modena ,. nelle ' Marche e 
neir Umbna. Solo non aggrava le provincie me
ridionali. , ' ;: ■: •. * : ■ 

De Blasiis credè che la quistione del decimo 
dì guerra sul sàie ;sia mal collocata , perchè le 
Provincie meridional,! non solo non pagano questo 
decimo, ma nemmanco pagano il dazio sul sale, 
come le altre .provincie. 

Domanda l'abolizione, ddrimposta sull' olio, 
Bàdogì. lo'non ho dimenticato T anomalia che 

estetetra i dazii delle diverse provincie del re
gno, ma ,non si deve crederei che abolendo il da
zio si voglia togliere la diflerenza. 

 Parla dì nuovo ;in .sostegtio ;della proposta fatti 
dal "dep. Boggioi 

Plutino vi*si opporle nuovamente. 
Si mette ai voti la proposta Roggio che è re

spinta. ■ " 
Èapprovato. rarticóio.': . • 
Essendo l'ora tamhv si deva la seduta alle ore (5.' 
Il giorno seguente tornata al tocco per la conti

miirzìoné della discussione. . . 

la afTettuosa preghiera. Noi la pubblichiamo j 
tanto più volentieri ih quanto che vi risuoni 
aiteramente quel grirfo di guerra che si con
viene ad un popolo il quale ha coscienza di se. 

Il Generale non lancia una sfida, ma ram
menta un imperioso dovere a tutti gli Italiani, 
Da noi pende la nostra sorte e quella di tanti 
popoli che patiscono il comando straniero. Noi 
dobbiamo prepararci infogni modo e ad ogni 
costo. 

Ecco la lettera : 
Caprera IO novembre 1861, 

Veneto all' inventario ed alla stima dei. mobili ed 
effetti di casa dei sequestrati a mezzo di un conv
messo giudiziario che improvvisamente si presenta 
con uno slimatore patentato alle rispettive fa
miglie. ' . ■ ' ■ ■ " . • 

Neil' occnsione della festa di S. Elisabetta, o
nomastico dell'imperatrice d'Austria, vi fu a Ve
nezia una imponente dimostrazione di astensione.' 

Ai i'on>n DEL NAPOLITANO. 

i 

! ► ' 

La Monarchia Wazionnìù déP23 scrive: 
Se non siamo male informati ,.la. commise 

siotìt1 per lo:&tud(o d'un progetto d' imposta 
sulla ricii'hez/a mobile , si radunò mercoledì 
per la. prinia volta. . ,. 

Il sistema proposto dal ministero/ mirerebbe 
a cvluire Ut.rendila dei covitrìbuenti , ad hai
ta'zioiìtvdeir incometax d'Inghilterra» 

Le •professioni liberali, rinduslria , iLcòm
mer^io , écc« ecc. , sarebbero tassate in pro^ 
purz'nne■ .dej;la loro annua rendita , prese, per 
base la denuncia volontaria ch'I 'oontribumito', 
e k particolari informaxtoni degli agenti delie 
fnianze. 
 La ;commissione deve avere tenuto ieri sera 
unaseconda seduta.', 

« La vostra chiamata con 2S mila firme non 
- ■ ' : i 

ò il primo atto .vostro clic merita la mia gra
titudine. Io Ve ne devo tanta! e tanto affetto! 

« Qg4Ì con mio rincrescimonto non verrò a 
yoi, — 8u'ò Con voi quando ila d' uopo/ 

« Aggiungerò" una parola sola È debito 
d' ogni Italiano di prepararsi un ferro ti 
.mondo sa che lo sappiamo maneggiare e 
Credo 1' ora vicina L. ..: • 
; « 'Siaque^to air indirizzo di chi conculca ì 
diritti dell'Hai.a mdla forsa e colla menzogna. 

« Vostro IM r la vita j 
(C (1, GARlitAIJil. » 

CE T I S 

' &' * • »W V k P l . t • * • " ! ■ I * * « ^ * 

1-

Oisel tal visconte dì St. Hilaire, cui iì mar
ehes.e di Uiv^di/bro [i§ mandato cjuel certo car
tello di sfida che i nostri lettori ricordano, ha 
risposto, Ma, ci duole il dirlo, egli non si" ò 
utostrato quale il marchese di Rivadebro .1' ha 
creduto,' .il discendente di quéi gentiluomini che 
n battevano bene spesso al 'chiarore di.nn fa
nale sicuri di salire il domani il 'patibolo. Ec
co la risposta che il Rivadebro ha comunicato 
alla Gazz* d'Italia: . ., 

^ ■ *. - i . 
- i 

, ', . ,.■[, ilówfl' 42 novembre '1861,> 
« Signor marchese , 

« Saro a vostra disposizione V indomani del 
giorno in cui vi sarete battuto con uno degli 
onorevoli avversarli'che vói ■calunniate.di nuo
vo nella lettera che; mi indirizzate, dopo aver 
eluso il loro desiderio.^ . 

«Ho l'onore, di essere, sig. marchese 
« , Vostro obbedicntissinio servitore » 
a V. I}K RÒLHUYS ;DK ST. HÌLAIHIS » 

^ ' 
t ' . . 

Leggiamo nei 'Movimento di Genova; 
Annunziammo a suo tempo la partenza per 

Caprera del signor. Vincenzo Carbonelli e ri
ferimmo l'indirizzo del popolo napoletano a 
Garibaldi.'già coperto da 22,500 firme, di cui 
era latore.,, 

A queste 29,500 firme se ne aggiunsero in 
questi gipruì'altro ^5,000, secondo ci annun
zia ima lèttera di'laggiù, da cui apprendiamo 
eziandio' che r"indirizzo continuai a firmarsi 
con .entusiasmo. , " " 

i ìiàpoletani vogliono (Garibaldi e' credono 
eh'egli sia runica loro speranza di saluto fra 
tutti! maJi'.chtì li .nfìlfezono. ' 

PubblìchiaiHQ la lettera che il generale con
segnò all'egregio Carbonelliin risposta a quel

L 

Torino $3 novembre. 
Benché ropera della.Commissione incarica

ta dell' ordiruunento del Corpo dei Volontarii 
proceda bene; pure essa non avrà ottimi risul
tati, se il desiderio, anzi la volontà degli egre
gi uomini che la compongono" non venga e
saudita. Essi vogliono che il governo dichiari 
in via officiale che il cornando in capo del 
Corpo, dato per ora a Sirtori , è destinato in 
modo indubitato a Garibaldi , quando l'Italia 
dovrà reòrrere di nuovo alle armi per com
piere la gloriosa sua unificazione — Sirtori non 
dava mai la sua dimissione , come taluno as
serì; ma egli unitamente a Bixio, Medici* Co
RCUZ, Turr ed altri, espressero tutti io stesso 

lo stesso de
po;chè. sol. 

tanto questa uUuna condizione poteva dare uno 
splendido successo all' opera 4oro. , . 
— Ho notizie sicure di Bixio. Ogni perico

lò è scomparso grazie alle cure dei chirurgo 
ed aRo.ste^q caràttere eaergico del ferito. 
' —'Il nobile lielga fucilato d'orane, di La
marn ora, e di cui vi feci cenno giorni'sono, 
ò Tr. n y ' (o hon Tressau) di . Narnour. Egli 
è impa itato al nostro ambasciatore a Rrus
selle ed al.principe di Ligtie presidente del Se
nato di'quel Regnò.'Non' so'comprendere co
me i nostri giornali ufficiali e ufficiosi , come 
pure V Agenzia Stefani, non facciano veruna 
menzione di un simile fatto, che non può man
care dì far forte sensazione e produrre un ef
ficace efletto su tutti codesti nobili logiltimisti 
che in nome del Papa e del Borbone si asso
ciano ai briganti per rubare , assassinare, in
cendiare. 

Leggiamo nella Presse di Parigi : ; 
La fazione pontificia e legittimista usufruttmi. 

a suo fccnefizio la possibilità di un disarmo, e già 
si mettono imunlzi i pitf assurdi progetti di ristali
razione. Si è un trionfare troppo presto. Quan
d* anche la Francia'diminuisse 1' effettivo dei s.uoi 
reggimenti, la pubblica opinione sarebbe sempro 
in guardia, ed essa basterebbe per rendere impo
tenti gì1 intrighi reaziouarii della fazione dianzi de
signata. . . ,  ■ ' " " ' ■ 

— II. medesimo giornale dice che R.ìcasoli po
trà sottoporre, la ,sua condotta .senza, timone, alcu
no air esame dei rapprescntLuiti del popolo, di ca
po del' gabinetto, italiano, secondo esso, si è sfòr* 
/aio .por quanto eru in lui a dan?, ali1 Italia l'è 
sua capitale, e.sembra risoluto a non abbandona
re per nulla i.suoi diritti., Ricasoli ha fatto il suu 
dovere, e il Parlamento sapiù Riconoscerlo.' . . 

Il Poya dicq ncn essere punto vero.ciò cln) 
annunzia il Const,ilittionnel> avere il ministro deU 
l'interno presentalo all'imperatore un progetto 
per un disarmo dalle due pmli'..della Manica. 

Troviamo nelle ultime notizie dell 'Udrò : . 
Uicesi die'il maresciallo .Do Castellane, coman

dante la divisione di Lione, abbia ricevute, istru
zioni di tener sempre ima delle divisioni soggètte 
ai suoi ordini pronta ad imbarcarsi per Y Italia nel 
termino di 24 ore. , . ■ ■ 

» - * ! « * ' 

iniVarazzo ^olla loro posizione.e 
siderio di'aver a capò Garibaldi , 

Dai dispacci della Gazz. di Venezia (\ del Gior
nale.di Verona togliamo.le seguenti notizie: \ 

11 ministevo viennese deve presentare alla Ca
mera la questione della banca cercandovi un ap. 
poggio morale pel ricupero di .128 milioni 'alla 
banca stessa impegnati, efe la dirczityie di essa' 
vuole alienare. * 

Continua "la voce che il presidente RestiFer
rari da Venezia ricéverà il portafogli della giu
stizia. 

Nuovi arrostì di prelati' e di preti aVarsavia. 
1 „ i ^ ^ W i ~ V I , M t t j il tur- „ . • * * » * ' - * » » - F - » -^ 

& 

Scrivono da Torino, 21; alla Perseveranza: 
; Si parla oggi con maggior insistenza del conte 

Ponza di S. Martino come candidato al'Ministero 
deirintcrno: Si aggiunge però ch'egli abbi.i" riser
vota la sua adesione a far parlo del gabinetto al
la; fine della sessione del 1864 " 

. S. JVI, ha nooiitato presidente ddla società nar 
zionale del tiro a segno il prìncipe Umberto, e 
vicopresidenti, i generali d'.armata Garibaldi o 
Gialdini e. il generale d? Angrogna. ' 

' W V ■ t ^ r ^ m * * * * 
Il T l - M " - " ^ - ^ '—' -»-»•» »l» 

> Un carteggio del 'Pungolo di Milano da Vene
zia annuncia die !' autorità austriaca procedo nel 

S.hmdo ul giornale dei Bèbats, il re diPrussia 
ha decìso di pagare sulla propria cassetta le spese 
del suo incoronamento. Questa risoluzionî , del re 
fece a Berlino una. buona impressione. .[>,.■ 

1 INTÈRNA-
L 

fa 

ì\ ,Giornale Ufficiale di ieri sora p'tibblica final' 
mente qualche notizia sui fatti di Basilicata, che 
riferiamo : ; 

Telegrammi pervenuti ieri e questa notte re' 
chereljbero che i briganti, i qnqli si annidavano 
nei dintorni di'Lago Pesole , dopo aver invasò il 
villaggio di,Bella (Distretto di Molli) si sarebbe, 
ro .spiriti verso i limiti tra la provincia df Basili
ed il Principato Citeriore. Sembra1 che la. stessa 
banda alquanto'ingrossata sia riuscita ad occupa
re il'villaggio di Balvano. Intanto sono .partite ad 
affrontare'!' briganti le guarnigioni di Campagna 

i b. Gregorio. 
Numerose forze regolari o G. N. Mobili lino 

dalla notte del dì 20 marciano a gran giornata da 
■BaYi e daCosenza sopra Potenza, per unirsi alle 
truppe ivi già residenti ed" a quelle provvenienti 
dalla Capitanata, die a quest'ora sì trovano già 
sul luogo. Queste truppe si ■ preparano ad agire 
concordi mente e con en^r^ia sotto gli ordini del 
Generale della Chiesa,che ne assume il comando. 

Difesi chfì a Terracina abbia avuto luogo uno 

i 
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sbarco'di stranieri per unirsi alla banda che troUenzc contro il Municipio , col pretesto della 
vasi al di là del confino romano. La notizia me leva, e contro oimsti liberali, recaronsi difiiati 
rita conferma. 

Dagli ultimi telegrammi risulta che i briganti 
si sarebbero concentrati intorno a Ricigliano. Que
sta mane all'alba il. generale della Chiesa vi di
resse le truppe che aveva, sotto la mano. 

Dalle deposizioni di uno della banda arrestato 
in Victri risulterebbe essere questa della forza di 
500 uomini comandati da Langlois , ed esservi 
nella medesima Crocco e Borjes con 22 spagnuoli. 

Notizie dal Confine 
Prima di pubblicare le notizie che riceviamo 

dal nostro corrispondente di Isola, crediamo neces
sario spiegare la contraddizione che pare esistere 
tra queste, e quelle dd nostro corrispondente ro
mano, sull' attitudine delle truppe francesi verso i 
briganti. Ecco come starebbero le cose. 1 France
si arrestano i briganti — quindi, secondo gli or
dini a cui obbediscono, li consegnano ai soldati 
del papa — questi li trattengono per alquanti gior
ni, poscia li rilasciano — e questo ridicolo ritor
nello si ripete già da qualche tempo — Veniamo 
ora alle notizie che crediamo degnissime di fede. 

Isola 2l novembre — Questa mattina sono qui 
giunti tre bass* uilìziali papalini, che han diserta
to le sante bandiere — Quest' oggi poi son venu
ti due sott'uilìziali francesi dd distaccamento di 
Veroli, i quali son andati a curiosare Sora — ri
tornati Sulfar della sera han ripresa la strada di 
Veroli — È tornato il sottoPrefetto col conte La 
Varenne, dal quale ho saputo che un prete belga, 
accompagnato dal Maggiore francese di Prosinone, 
si è recato ad Isole Ita a rilevare il cadavere del 
itobilé bèlga, che si era messo a fare il dilettan
fe di brigantaggio, e clic preso dai nostri fu ivi 
fucilato. 

Isola 23 novembre, mattina. — Persone giunte 
da Veroli assicurano che i francesi ;colà stanziati 

■ r 

hanno la scorsa notte arrestati 108 briganti. Que
sti stavano da varj giorni neir osteria di Alatri , 
dove attendevano armi e munizioni per quindi ri
congiungersi a Chiavone. Infatti al momento stesso 
che i francesi menavan via i briganti, giungeva
no,, due carretti, carichi limo di armi, l'altro di 
munizioni — armi e munizioni che venivano del 

L 

pari sequestrate dagli stessi francesi'. 
Ore 8 p. ni. ~r~ Ulteriori ragguagli da Veroli ci 

apprendono' che fra i 108 briganti arrestati sì tro
vavano 6 ufficiali, e che furono sequestrati anche 
due cannoni da campagna da 6 con la rispettiva 
munizione. 

Ore 9 1\S p. ni. — Un corriere spedito a Ve
roli dal conte La Varenne giunge in questo mo
mento. Esso reca una lettera del,capitan Grimal, 
nella quale si dice die i briganti da lui arrestati 
sono 150. Conferma inoltre il sequestro di buon 
numero di fucili , bajonette e sciabole ; dei due 
cannoni con rispettiva munizione ; più. 50,000 
cartucce. 

Isola $5 novembre — Onesta notte non si è dor

verso quel comune; 
Sebbene provveduti di poca muniziono e fra

dici per la pioggia i militi di Fratta , guidati 
dai suddetti capitani e dagli uilìziali Jadicicco, 
Fimmeno, Àuletta, Pedricelli ed Averzano, as
salirono Arzano con tanto impeto che battuti 
e incalzati i reazionari! colla bajonetta, in bre
ve ricuperarono il posto di guardia, e bloccate 
le uscite del paese occuparono il locale del 
Municipio, ove tutte le carte erano siate bru
ciate e tutto manomesso. 

Ristabilito così l'ordine, il comandante fece 
suonare l'inno di Garibaldi alla fanfara che 
accompagnava i militi di Fratta , nei meni re 
sopraggiungeva un distaccamento di granatieri 
e carabinieri che s'incaricò di arrestare i prin
cipali colpevoli.— Alla testa dei reazionari di 
Arzano era , more solito, un sacerdote ! 

J H H 
U M W U 
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Il Consolato gen. di Francia ha indirizzato 
la lettera seguente a un giornale di colore o
scuro di qui : 

Monsieur le rédacteur , 
Le N0 de votre journal du 19 de ce mois s'est 

permis de dire que le Consulat generai de Fran
co cfcait cliargé de remettre aux oilìdcrs bombo
niens des médaiìles commémoratives du siège de 
Gaetc. Le Consul General de France n a sans 
doute pas besoìn de dòmentir une semblable as
scrtion. Il vous invite, Monsieur, à ne mcttre dò
sormais son noni en a'vantqu'à bon escient, Veuil
lez , Monsieur , publier eette lettre dans votre 
prochain numero. 

Recevcz, Monsieur le rédacteur, Ics assurances 
de ma consideration dstiugucc. 

Monsieur la redacteur du Cailolieo. 
P. le Consul general 

E MILK CORLIÌ 

Col vapore la Maddalena, giunto jeri da Ge
nova, il Municipio di S. Maria riceveva la se
guente lettera dal gen. Garibaldi: 

Nel dì 1 ottobre su di un campo di 
glia si strìnse il legame d' affetto tra 

ed il 

batta
i va
vostro 

acco

lorosi dell* esercito Meridionale 
bravo popolo. 

Io ricorderò tutta la vita la fraterna 
glienza ricevuta da Voi, e l'entusiasmo vostro 
per la Causa Nazionale nei giorni di pericolo. 

Vogliate tenermi sempre per vostro 
G. GARIBALDI. 

Di Caprera 
12 novembre 186L 

« w 
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mitq, perchè verso le 8 1|2 p. m. si sono intesi 
vipetuti colpi di fucile da varie parti, cioò verso 
la selvadi. Casldluccio , selva t'Isola e Schito. 
Prima poi della mezzanotte vi e stata una scari
ca di'7 a 8 fucilate sul"posto Romorici, alle quali 
si" è. risposto da quei del posto. Dopo ciò non si 
& inteso più nulla —■ ma questo 6 bastato per far
ci stare all'erta, e sotto le armi tutta la notte. 

Questa mattina un fatto doloroso a rattri
stata tutta la parte della nostra città verso Mer
gellina. — Due cadaveri, un uomo ed una gio
vano e bella donna, padrigno eiigliastra, si tro
varono abbracciati e legati , fra loro con un 
fazzoletto, risospinti sulla sponda del mare. E
rano il sig. Kenrik, e la sig.rt Giovanna Grey 
inglesi. 

■ » . . 

; La 2.u Compagnia della G. N. di Fratta 
Maggiore, capitano Alessandro Muti, con aljtri 
militi della 1." e 3.a Compagnia, capitano Gior
dano, portatisi domenica, 21 volgente, in Ca
soria per fare una passeggiata e saputo colà 
che in Arzano alcuni facinorosi avevano so
praffaUa e disarmata la G. N. e commesse vio

Questo atto di disperazione che li trascinò 
al suicidio è attribuito a mancanza di mezzi— 
sembra che questi due sfortunati abbiano pas
sato tutto il giorno di. jeri a digiuno. 

Questa notte è stato operato un nuovo furto 
nel Negozio di Cambiavalute del sig. Sigillo in 
Toledo. Il danno si valuta a circa otto mila 
ducati. 

Lo abbiamo detto jeri, e lo ripeteremo eter
namente — se non si aumentano in modo pro
porzionale L* guardie di P. S. , e se non si 

| agevolerà così la sorveglianza notturno, si ter

minerà che ognuno dovrà armarsi e combat
tere per salvar se, o la sua roba dai ladri. La 
coudizione sarà deliziosa ! 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

(Agenda Stefani) 
Napoli 25 (sera tardi) —■ Torino 25. 

lettera alla Gaz
Nes

Sirtori dirige una 
setta di Torino nella quale1 dice: 
suno più di me desidera che il coman
do dei volontarii sia dato al Generale 
Garibaldi. 

L' Opinione dice che in seguito alla 
leva ordinata l'esercito italiano avrà 90 
reggimenti d'infanteria, 7 brigate di ber
saglieri, 22 reggimenti di cavalleria. 

Napoli 25 (sera tardi) — Torino 25. 
Pestìi 25—Assicurasi che Appony die

de le dimissioni. I nuovi magistrati ri
cusano di prestaro il giuramento. 

Ginevra 25 — Fu eletto Folniry con 
con 4673 voti—Fazy non r iuscì ; ebbe 
voti 2912. 

Napoli 25 (sera tardi)—Messina 25. 
Atene 21 — Stando al Precursore la 

crisi ministeriale è sospesa indefinitiva
mente — La Speranza annuncia il pros
simo arrivo di due figli del Principe Leo
poldo di Baviera, e che ciò ha un signi
ficato nella questione sulla eredità della 
Corona Ellenica —• Tricoupi Ministro Gre
co a Londra fu richiamato. 

Napoli 26— Torino 26. 
Ravenna 24 — VAdriatico in una cor

rispondenza da Trieste reca, che le ele
zioni complementarie della Camera di 
Commercio riuscirono in senso liberale. 

Fu escluso il Barone Reyer membro 
del Consiglio dell'Impero. 

Napoli 26—Torino 25. 
Lisbona 25 —11 Re ha presieduto il 

Consiglio — continuerà nella politica co
stituzionale. 

Parigi 25 — I giornali hanno dalla Ser
bia che in seguito alla battaglia'! con
soli proposero un armistizio. Nuovi rin
forzi ad Omer Pascià. 

Napoli 26—Torino 25, 
NewYork 14—Il bombardamento di 

Porto Reale incominciato alle 7—Doo incoinincimu ano 
po 4 ore i separatisti abbandonarono pre
cipitosamente il forte. I federali occu
pati due forti vi rinvennero 43 cannoni 
ed equipaggiamenti militari. L'indomani 
15,000 federali occuparono Beautbrt. Nu
merosi Negri arrivarono al* campo dei 
federali — quattro bastimenti andarono 
perduti. Dicesi clic sarà in breve instal
lato un percettore d'imposte a Beaufort, 
che verrà aperto al commercio. 

BORSA DI NAPOLI — 26 Nomnbre 4861, 
3 OiO — 71 1(4 — 71 Ii4 —71 ì\ì. 
4 OiO — 59 1[2— 59 li2 — 59 l ^ 
Siciliana —72 —72 —72. 
Piemontese — 69. 50—69. 50 — 69.50. 
Pres. Ital. prov. 09. 50 — 69.50 — 69.53 

» » defin. 69.—69. — 69. 
— *  rmf ■» *>"  M —* » ' ^ 

J. COMIN Direttore. 
• %.,, w\m
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